
Cancellato il Polo logistico di Braccagni
Gli uffici del Comune recepiscono le osservazioni della Regione: tagliata la « ilt»

di ALBERTO CELATA

SI APRE con un vero e proprio
colpo di scena, l'esame, da parte
della quarta commissione, delle
controdeduzioni degli uffici del
Comune alle osservazioni di Re-
gione e Provincia. Con un colpo
di spugna, ieri mattina il dirigen-
te dell'ufficio Urbanistica, Marco
De Bianchi, con la sua relazione
in commissione, ha di fatto can-
cellato il Polo Logistico di Bracca-
gni (Pili) per la gioia del comitato
di cittadini della frazione grosseta-
na che, sull'argomento, aveva in-
calzato in più di un'occasione il
sindaco Bonifazi durante la cam-
pagna elettorale per il suo secon-
do mandato.

to gli insediamenti produttivi ma
anche quello residenziali. Rece-
pendo così il monito della Regio-
ne, che aveva fatto rilevare al Co-
mune di aver consumato, con un
solo regolamento urbanistico il
70% delle previsioni residenziali,
dell'intero Piano strutturale, che
al contrario dovrebbe realizzarsi
nell'arco di tre regolamenti urba-
nistici.

IN DEFINITIVA, per quanto
concerne il residenziale, si
passerài, una volta recepite le os-
servazioni, da 332mila metri qua-
drati a circa 260mila per il resi-
denziale e da 544.000 a circa

221.000 metri quadrati per il pro-
duttivo. Insomma gli uffici di ge-
stione del Territorio hanno volu-
to porre un freno a quella doman-
da che De Bianchi ha definito
quasi un motto: «Case sempre e
dovunque (preferibilmente villet-
te). Un plauso è invece arrivato da-
gli uffici tecnici alle osservazioni
avanzate dall'Ance in materia di
rivisitazione della perequazione e
di abbassamento del contributo
di sostenibilità, con l'associazione
dei costruttori edili che ha propo-
sto un meccanismo in grado di
scaricare il maggior peso della
contribuzione sulla rendita fon-
diaria piuttosto che sulle imprese
costruttrici.

NELLE controdeduzioni alle os-
servazioni della Regione, e della
Provincia, il Settore gestione del
Territorio del Comune è stato in-
fatti chiarissimo: «Il dimensiona-
mento produttivo - si legge infat-
ti nelle proposte di controdedu-
zioni pervenute ieri in quarta
commissione - è giudicato so-
vrabbondante, non tanto per l'in-
cidenza percentuale, ma rispetto
alla stasi della domanda e soprat-
tutto rispetto alle grandi quantità
ancora da realizzare del preceden-
te Piano regolatore. Il punto di
maggior conflitto è il Pilt per il
quale sembra proponibile un inse-
diamento limitato alle funzioni
produttive (non logistiche su fer-
ro) del settore agroalimentare, co-
erentemente anche con le valuta-
zioni effettuate dalla Provin-
cia».Insomma cancellato il Polo
Logistico, che nel regolamento
adottato prevedeva un insedia-
mento di 180.000 metri quadrati
di superficie utile lorda (Sul), e
previsto al suo posto un insedia-
mento, sempre nella zona nord di
Braccagni, di 20.000 metri quadra-
ti (da destinare al settore agroali-
mentare). Ma saranno decisamen-
te ridimensionante, (nel caso che
il Consiglio comunale faccia pro-
prie la proposta di controdeduzio-
ni degli uffici tecnici dell'Ammi-
nistrazione comunale) anche gli
insediamenti produttvi di Pogget-
ti Nuovi e della ex Stu a Barbanel-
la. Un ridimensionamento dell'oc-
cupazione del suolo, rispetto al
Regolamento urbanistico adotta-
to, che non riguarderà però soltan-
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